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Le bugie 
di Pavoni 

S S Ptatraneesco Pavoni 
ammette ora di aver del
lo .«laiche bugia a pro
posito del doping. Per 
««triplo, che I canadesi 
Vano lorti percht lavora
vano mollo e bene meri-

. tre,»«peva benissimo che 
.«•avana steroidi. Ogni 

•velia che « stato chiama-
-'*> In.causa a proposito di 

doping-ai * scandalizzalo 
dichiarando, coti parole 

.Chiare e dure, che lui era 
estraneo a qualsiasi giro 
equivoco, Lui era, serri-

' pUcemente e indiscutibil
mente, innocente. Anche 
'«-Budapest, quando gli 
chiedemmo se c'era del 
vera in quel che andava
no dicendo i canadesi. 
lui non ebbe esitazioni; 
•Non c'eniio». 

Alla Gazzèlla dello 
Sport ha dichiarato che 
non poteva dire nulla 
perché non voleva che 
scoppiasse lo scandalo. 
Ma ali epoca del campio
nati del mondo di Buda-
pesi lo scandalo era già 
scoppiato e dunque pote
va benissimo parlare, dire 
la verllè, E invece ha par
lato di montature, di gio
co canadese per coinvol
gere pia gente che fosse 
possibile. 

Pud darsi che dica il 
vero quando afferma che 
credeva ciecamente nelle 
cure di Jamìe Astaphan. 
Ma allora bisogna porgli 
una domanda: -Come 
poteva, sapendo che 
I ambiente funzionava a 
steroidi, credere che nei 
flaconi che gli consegna
vano - tra l'altro costosis
simi * non ci fossero che 
vitamine?-. 

Qui, sembra chiaro a 
tutti, non siamo di fronte 
a chiacchiere: siamo al 
cospetto di fatti limpidi, 
di Iniezioni, di boccette, 
di- registrazioni telefoni-

'Ohe e di un atleta che 
.ammette di aver saputo e 
'di;aver taciuto. Anzi, di 

,,,«vBf.mentilo tentando di 
^accreditare una realtà di-

,-versa da quella che sta 
emergendo dain,Khlesta 
voMla dal governo cana
dese. 

E c'è un'altra doman
da, ancora più inquietan
te: "Quanti sono quelli 
che sanno e stanno zitti?». 

DR.M. 

Basket 
Sacco 
a Varese 
con Nixon? 
SJ. BOLOGNA, La Ciba, l'as
sociazione dei giocatori italia
ni di basket, si e riunita ieri a 
Bologna sotto la presidenza di 
Renato Villana e ha esamina
lo tutti gli ultimi avvenimenti 
del campionato, dalla rissa 
scoppiata a Livorno al com
portamento di Premier, dal 
caso-StoKes alla monetina di 
Pesaro. >È stata un'annata 
pa,0S8lBSfr h a spiegato il vi-
ceprSSPWe Enrico Gllardi -
che ha portato alla nbalta 
molti problemi e lacune di re
golamento. Ma per rendere 
credibile il campionato biso
gna lare ogni sforzo perché a 
contare siano I risultati ottenu
ti sul campo e non la carta 
bollata*. Il comportamento di 
Premier è stato deploralo e 
condannato ma «non si accet
ta che si crei un mostro per 
sbatterlo in prima pagina. A 
Livorno non è slato fallo nulla 
per impedire l'invasione di 
campo e il conlatto tra i gio
catori e il pubblico» Un'altra 
assemblea della Ciba si terra 
il 27 giugno per mettere a 
punto una serie di proposte 
sul tesseramento dei giocatori, 
sulle procedure e i tempi dei 
ricorsi, sentenze e pene da di
scutere poi con la Lega e la 
Fip. 

Intanto, len pomenggio, la 
DiVarese ha scelto come alle
natore per la prossima stagio
ne Giancarlo Sacco, ex tecni
co dell'Allibert Livorno. La 
grande novità varesina do
vrebbe essere pero Joe Calavi-
ta (alto 2.07), il giovane ita
liano d'America che ha finito 
il college quest'anno. Sul fron
te stranien dovrebbe essere 
confermato Comy Thompson, 
mentre si sta facendo di tutto 
per ottenere dalla Scavolini 
Norm Nixon Nei mlnno c'è 
anche Steve Allora, ex India
na e medaglia d'oro a Los An
geles con gli Stati Uniti Gian
franco Lombardi, invece, è il 
nuovo allenatore del Mens Sa
na Siena, il .Messaggero», che 
sta setacciando il mercato ita
liano, ha offerto due miliardi 
per tre anni a Bfltxmo Bruna-
monti, da c|u«fche giorno in 
disaccordo con la Knorr Bolo
gna r-;,; 

La cronometro va a Piasecki 
e la maglia rosa a Breukink 
In ripresa Roche e Fignon 
Crolla il colombiano Herrera 

Tra i primi nove nessun italiano: 
precipita Contini, Fondriest 
a oltre un minuto dal vincitore 
Continua la «gita» di Saronni 

Dominazione straniera sul Giro 

L mirina Stephen Roche ha ritrovalo la pedalata di due amja_ ti polacco Lech piasecki • . ' L'olandese Breukink 

Arrivo 

OMO SALA 

WM RICCIONE Giusto come di
ceva il titolo de l'Unità alla vi
gilia della cronometro da Pe
saro a Riccione, gli orologiai 
hanno riparato «Giro Cina 
bella setacciata II polacco 
Piasecki migliore in campo, 
l'olandese Breukink in maglia 
rosa e l'irlandese Roche in 
evidenza. Cominciano a deli
ncarsi te intenzioni (e le posi* 
zioni) defili uomini più quota
li. Una disputa tra forestieri, 
naturalmente Si sapeva che 
gli italiani avrebbero perso ul
teriore terreno. Il migliore dn 
nostri è Moreno Argentin (de
cimo a 57") seguito da Fon-
dnest ( l ' i r ) . Bugno (l'I9") 
e Giapponi t\Vr), Precipita 
Contini (2'34") e ormai pos
siamo metterci il cuore in pa
ce, Cosi i nostn imparano a 
cosa si va incontro tergiver
sando, cosa frutta la tattica ri
nunciataria, il gioco al rispar
mio, il rimanere fra le pieghe 
del plotone per nove tappe in
vece di avventurarsi in tentati
vi che mettono alla frusta gli 
avversari e che possono pro
curare benefici personali. 

Non deve meravigliare se 
ha vinto Lech Piasecki nono
stante le difficoltà del percor
so, Cera di tutto nella dura 
cavalcata di ten Colline, gob
be, dossi, curve, sole, mare e 
un vento che per fortuna sof
fiava quasi sempre aite spaile 
dei concorrenti II polacco ha 
confermato le sue doti di cro-
noman coprendo i 37 chilo
metri del tracciato con una 
media (45,588) dt grande si
gnificato. A proposito di Pia
secki mi domando cosa 
avrebbe potuto combinare da 
quando ù in Italia se il suo 
ruolo non fosse stato quello 
del servitore di Saronni, ieri in 
ritardo di 4'50". Tanto per 
non smentirsi. Tornando a 
Breukink che come volevano 
le previsioni ha nettamente 
spodestalo Da Silva, va detto 
che l'olandese era al coman
do sul cocuzzolo di Castcldi-
mezzo (chilometn 16,300) e 

che nella seconda parte si è 
leggermente affievolito rispet
to a Piasecki, ma Breukink fa
ceva corsa per li rosa e la se
conda moneta (conquistata 
dopo aver preso e superato 
Contini) lo ha portato a! verti
ce dei valon assoluti Bel tipo 
Erik Breukink, bel passista ed 
elemento capace di difendersi 
in salita, quando addirittura 
non attacca Un regolarista 
che dopo il terzo e i> secondo 
posto dei Gin '87 e '88, rispet
ta il pronostico che lo include 
fn i massimi favoriti di que
st'anno E attenzione a Roche 
che è in fase di crescita, che è 
nella scia del *leader> con un 
distacco di 46" e che sembra 
veramente in ripresa Fignon 
si è salvato, pur terminando 
dietro a Sorensen, Skibby, 
Ugrumov e Criquielion. Male 
Zimmermann, malissimo Her
rera (3" 16" di ntardo) che 
cercherà di rifarsi in monta
gna e poiché abbiamo davan
ti due corse di pianura, il di
scorso riprenderà venerdì con 
le Tre Cime di Lavaredo.il Gi
ro è a metà del suo cammino 
e per oggi annuncia una lun
ga linea grigia e piatta, 244 
chilometn che uniranno Ric
cione a Mantova con la pro
spettiva di un volatone gene
rale La classifica non dovreb
be cambiare. Mantova è stata 
la patria di Learco Guerra, na
to però in provincia e precisa
mente a San Nicolò Po il 14 
ottobre 1902 e deceduto a Mi
lano nel febbraio del '63 dopo 
aver fatto da maestro'a Hugo 
Koblet e Cliarly Gaul Battez
zato dai cronisti dell'epoca la 
•locomotiva umana» per i suoi 
leggendari duelli con Alfredo 
Binda, il grande Learco vinse 
il Giro 1934 davanti a Camus-
so, Cazzulam, Olmo e Gotti. 
Erano ì tempi in cui i ciclisti 
percorrevano tappe lunghe 
300 e più chilometn rifocillan
dosi con uova sode, cotolette, 
banane e perfino polenta, il 
tutto bagnato da borracce col
me di vino Barbera 

Polemiche per la squalifica 
di Sorensen: «Quel giudice...» 

Sorso d'acqua 
pagato 
a peso cforo 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLLI 

! • RICCIONE. Un giorno a 
me, domani a te' non c'è pro
blema. La maglia rosa del 72° 
Giro d'Italia, finora, è un capo 
poco gradilo. Forse gratta, for
se è troppo appariscente* nes
suno comunque si mangia il 
fegato se la perde. Anzi, come 
quei pullover che la solita zia 
regala a Natale, viene subito 
girata al parente-più antipati
co. .Enk Breukink, uno dei 
grandi favoriti del Giro, questa 
volta se l'è rinfilata con piace
re. Era contentissimo soprat
tutto per aver lasciato indietro 
Stephen Roche, il tranquillo 
uomo di Dublino già vincitore 
del Giro '87. *Gli ho dato otto 
secondi7», ha chiesto con feli
cità ai cronisti che lo pressa
vano dopo il traguardo «Bene. 
Non ero mai riuscito a battere 
Roche a cronometro Una bel
la soddisfazione, perché in 
queste corse contro il tempo 
nessuno si risparmia Comun
que il difficile verrà con le 
montagne. Certo, Herrera ha 
perso quasi tre minuti e mez
zo, però basta andare in crisi 
sul Gavia per beccare sei mi
nuti e chiudere il Giro». 
Roche chiama 11 medico. 
Un interrogativo s'aggira per il 

Giro. Perché oggi arnva il me
dico di Roche? Pare che sia 
una semplice precauzione. 
•Durante la cronometro - ha 
detto l'irlandese - ho avuto 
qualche problema alla gamba 
sinistra (quella operata al gi
nocchio, ndr) Muscolarmen
te è più debole dell'altra e 
quindi faccio più fatica a pe
dalare. Così mi WITO, mal di 
schiena e. ogni tanta, devo 
rialzarmi sul sellino per non 
sentire dolore»; Non convinco
no molto, nella carovana, gli 
aliarmi di Rorhe L'irlandese 
infatti, oltre che ad essere uno 
specialista nelle coise a tappe, 
e anche uno specialista nel 
confondere le carte e depista
re amici e nemici 
M'attacco al regolamento. 
Come diceva Totò, nella vita 
ri sono gli uomini e i caporali 
La divisione, forse^ un po' 
schematica, vale anche per il 
72° Giro d'Italia dore c'è sem
pre qualche capintesta di 
mezza tacca che prova un gu
sto sadico nell'appllcare con 
ottuso zelo il regolamento Di 
chi parliamo? Presto detto, del 
presidente della giuna intema
zionale,/ il belga Ledent, che 
domenica, dopo la tappa 

Ma il rugby non è senza futuro 
n MILANO Mentre i gioca
tori del Treviso e del Rovigo 
si battevano per la conqui
sta dello scudetto del rugby 
sul prato dello stadio Dal
l'Ara a Bologna a un mi
gliaio di chilometri di di
stanza gli atleti di Tolosa e 
di Tolone si scaldavano i 
muscoli per conquistare il 
titolo francese. Impossibile 
fare confronti tra il nostro 
rugby e quello di Francia e 
tuttavia propongo al lettore 
alcuni dati. A Bologna han
no assistito alla partita ven
timila persone che hanno 
prodotto un incasso di 110 
milioni Al Parco dei Pnnci-
pi pangino -qui le cifre sono 
esattissime -c'erano 49 370 
spettatori che hanno per
messo un incasso di 950 
milioni Ha vinto 18-12 lo 
Stade Toulousain guidato 
da Pierre vìllepreux, il gran
de allenatore che la Nazio
nale italiana ancora rim
piange. Il Treviso ha segna
to due mete, esattamente 
come il Tolosa. Il Rovigo 
sconfitto ha ottenuto i suoi 
punti con calci piazzati e 
drop e cosi il Tolone che i 
suoi 12 punti li ha realizzati 
coi piedi 

La deferenza tra il rugby 
italiano e quello francese è 
dettata dalle cifre che poi 
sono lo specchio del gioco 
È confortante per il futuro 
del rugby che a Parigi la 
squadra che ha vinto abbia 
prodotto un rugby d'atlac-

Treviso campione d'Italia sta bene a tutti. Ma 
non c'è soltanto Treviso e non c'è solo il Vene
to. Milano e l'Aquila sono alla pari con le due 
grandi che si sono battute per il tìtolo a Bolo
gna. Quella stessa sera a Parigi la squadra alle
nata da Pierre Villepreux, lo Stade Toulousain, 
diventava campione di Francia. A Bologna 
20mila spettatori, a Parigi 50mila. ' -

RIMO MUSUMBCI 

co, divertente, appassionan
te, il rugby del futuro, il gio
co che - volenti ov nolenti -
tutti dovranno ingegnarsi a 
proporre. Al 32' il trequarti 
centro Denis Charvet ha 
raccontato una di quelle 
mete che sarebbe bèllo 
mettere in cornice. Calcio di 
punizione giocato alla ma
no da Albert Cigagna e pal
la a Didier Codomiou che 
lancia Charvet. Il ragazzo 
scatta come un velocista e, 
raggiunta la metà campo, 
finta un passaggio a Jean-
Michel Rancoule e accelera 
per deporre al di là della li
nea bianca dopo una volata 
di 80 metri. Alla finale di 
Bologna è mancato qualco
sa di simile ed è un peccato 
perché Graziano Ravanelli e 
Carlo Capitozzo, entrambi 
del Rovigo, la chance di im
mortalarsi con una meta 
lunga 80 metri l'hanno avu
ta e sciupata. 

Non voglio propórre un 
confronto ma l'ipotesi dì un 
sogno e cioè che anche, i 

nostri giocatori trovino il co
raggio di provarci come ci 
ha provato Denis Charvet E 
che scélgano di giocare tut
te le palle usando non sol
tanto l'arma della tecnica 
ma anche quella della velo
cità. Badate, il francese ci 
ha provato non per iniziati
va personale ma perché è 
con questa filosofia di gioco 
che li allena Pierre Ville
preux. Impareremo? Chis
sà. . 

Il campionato vinto con 
merito dal Benetton con
sente una considerazione 
fondamentale e cioè che la 
finale di Bologna avrebbero 
potuta giocarla quattro 
squadre: te due che l'hanno 
giocata'più là Scavolini e il 
Mediolanum. Il rugby Italia
no oggi dispone di quattro 
club di pari livello con l'A
quila, forse, un mezzo gra
dino più su degli altri tre. La 
salvezza del rugby italiano 
sia nella capacità che han
no questi club di considera
re l'odierno eccellente livel-

1) Lech nuecld(Malvor) 
km 36,800 in 48'26". 
media 45,588 

2) BmiUnk (Panasonic) 
a 25" 

3) Hoche(Fagor)a33" 
4) Sorenaen a 35" 
5) Sklppya35 
6) Ugrumov a 41' 
7) Criqniellon a 49" 
8) Flgnona54" 
9) Hampaten a 55" 

10) Argentili a 57" 
11) Fondita!a l 'H" 
14) Bugno a l'19" 
15) aupponlal '21" 
25) Chioccioli a 151'' 
41) Contini a 2 34" 
57) Henw»a3'16" 
90) Sunniti a 4'50" 

Classifica 
1) BreuUnk 
2) Roche a 46" 
3) ngnonal '01" 
4) Ugrumov a 105" 
5) Glupponlal'23' 
6) Fondriest a 126' 
7) Ltjarretaal'46'' 
8) Criqniellon a r 5 r 
9) Jaemmnnal'56" 

10) Zimmermanna2 06' 
11) D»Sllv»a2'l2'' 
12) Bugno a 2 15 
14) Contini a 2'21" 
16) Cerano a 2'45" 
20) Hinp*tena3'14" 
21) Chioccioli a 3 18 
23) Herrera a 3'26" 
30) Argentin a 4 18 
77) Lemond a 24 "07" 

118) Saronni a 47'58" 
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e Il profilo piatto e uniforme 
dell'i t tappa da Riccione a 
Mantova di 244 chilometri 

Aquila-Gubbio, ha punito il 
danese Sorensen (secondo) 
con la retrocessione all'ottavo 
posto, 700tnda lire di multa e 
20 secondi di penalizzazione 
per essersi fatto passare, a 35 
km dal traguardo, una borrac
cia dalla sua ammiraglia. Eb
bene, il regolamento dice che 
i nfomimcnti sono vietati negli 
ultimi 20 chilometri di corsa. 
Pnma, se un comdore vuole 
bere o mangiare, deve metter
si dietro la macchina del diret
tore di corsa, *Sorensen - rac
conta il suo ds Giancarlo Fer
retti -, ha ricevuto la borraccia 
quando era più o meno di 
fianco alla macchina del diret
tore di corsa Bisogna capire 
la situazione, si andava a 60 
all'ora e non era facile trovare 
la posizione giusta, lo ho sba
gliato perché gliel'ho data pn
ma che Sorensen fosse pro
prio dietro, però i regolamenti 
bisogna anche interpretarli 
con un po' d'elasticità». 

Il presidente Ledent, oltre 
ad essere il tipico parruccone 
d'ancien regime del mondo 
del pedale, pare anche che 
abbia due pesi e due misure 
nell'applicare il regolamento. 
Tutti i corridon italiani, difatti, 
sono incavolatissimi perché 
Ledent sarebbe assai lesto a 

punirli per la minima infrazio
ne mentre per i suoi connazio
nali è sempre pronto a chiu
dere entrambi gli occhi. «Si 
fanno tirare dalle moto*, dico
no, «e lui non batte ciglio. Un 
bel modo per applicare il re
golamento!. Al di là di queste 
accuse, comunque, due cose 
sono da sottolineare. La prima 
che i regolamenti del ciclismo 
sono anacronistici e superati. 
La seconda, che Ledent non 
brilla per lungimiranza «Que
sti regolamenti sono tutti da 
modificare •- sottolinea Fran
cesco Moser -. Solo che il 
mondo del ciclismo è lentissi
mo nel cambiare le sue rego
le». 
Il malocchio del wvierJcl. 
C'è sempre qualche ostacolo, 
nelle corse contro il tempo, 
sulla strada dei sovietici. Nella 
cronometro a squadre, furono 
bloccati da una macchina che 
procedeva in senso contrario. 
len Vladimir Pulnikov (8°) a 
metà del percorso è finito con
tro un vecchietto che attraver
sava la strada. I dingenh della 
squadra hanno protestato con 
l'organizzazione Visto come è 
andato il polacco Piasecki. 
potrebbero anche fare una vi
sitata alla Madonna di Czesto-
kòvva. 

lo tècnico un punto di par
tenza e non di arrivo. Se 
avranno il coraggio dì osare 
per offrire alla gente il me
glio - e cioè il gioco e lo spi
rito del gioco - avremo la 
possibilità di crescere Se 
baderanno solo al concreto 
e cioè al risultato non avre
mo scampo. Bologna è il 
punto di partenza, Parigi è il 
punto di arrivo. 

Il Mediolanum ha sciupa
to molto per m?ipcaza di 
esperienza. La Scavolini ha 
avuto la sfortuna di trovare 
la pioggia nel match di spa
reggiò a Treviso, ^Catania 
esistono i mezzi tecnici ed 
economici per costruire la 
grande squadra. Il numero 
otto del Catania, Johannes 
Breedt, dopo la partita dei 
play off persa dai siciliani in 
casa col Mediolanum ha 
raggiunto i colleghi milanesi 
nello spogliatoio e si è scu
sato con loro per l'ostilità 
del pubblico e per certe in
temperanze in campo. Que
sto è lo spirito dei rugby (di
rei dello sport), A Napoli la 
gloriosa Partenope sta risor
gendo. Ha raggiunto la serie 
Al e sembra abbia i mezzi 
economici per organizzare 
una bella squadra. Ma il pa
norama si allargherà soltan
to se l'intelligenza dei diri
genti, dei tecnici e dei gio
catori prevarrà sulla miopia 
del risultato subito e a tutti i 
costi. Parigi non 6 un sogno, 
è II gioco. 

COMUNE DI SOLOFRA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Bando di gara 
Il Comune di Sofofra, «Mi sede In vii A» Undotfi. inMnds indire una 
hoHunna priviti par l'appalto lavori Programmi Costruttivo di n. 51 
alloggi par terremotati Illa località TURCI sull'importo a baso di asta di 
L. 3.978,675.000. Al finantlamento ai provvida con i fondi ax art. 3 
Lagga 14.6 8»n. 219 ossemeli al Cornuta dal CfPE.L'aggiudicaziorw 
dall'appalto avverrà al aenei dalla lattari • ) , punto 2) dal l* comma 
dall'art. 2 4 lagga 6.8.77 n, S84. Non tono ammassi offerta m au
mento. Saranno escluse dalla gara, ai unsi dell'art. 2 bla comma 2% 
D.L. n, 86/1989 convertito in legge 28.4.1989 n. 155, le offerte che 
presentano una percentuale di ribaaao superiore alla madia delle per
centuali delle offerta ammesta, incrementate: del 7%; H calcolo: della 
madie non tiene conto dalle offerte In aumento. Qualora il numero delle 
offerte valide risulti inferiore a quindici non; potrà essere esercitata la 
esclusione wo^ttatranomat ìa delle offerte aeri valutata ai sensi 
dell'art, 2 bis comma t del D.L succitato; Si procederà all'ego-udic*-
lione encha in presenta di uni ade offerta di ribasso valida. Il tempo 
utile per l'esecuzione di tatti i lavori e fissato in 550 giorni dalla data del 
verbale di.consegna o, in cesò di contegni frazionata, dell'ultimo 
verbale di consegne partiate, Alla gara tono ammesse imprese riunite 
o che oNchierìno di velerai riunire ai «ansi degli articoli 20 e arguenti 
della Legge 8.8.1987 rt. 584 e, sucwisive modificazioni. Le domande 
di partecipatone, recanti l'oggetto dilli gara, redatte in lingua italiana, 
dovranno pervenire a questo ComuneVviaAi.l-andolfi, entro il giorno 
30 giugno I9B9, Nelle domande di partecipaitorie ì richiedenti devono 
indicare, sdito forma di dichiarazione successivamente verificabile 
a) rinesistenia dalle cause di esclusione di cui all'art. 13 dalia legge 8 
agosto 1977 n 584 e successive modifiche, 
c i le cifra d'affari globali a dal lavori degli ultimi tre esercizi, 
e) l'elenco dai lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con indicazione 
dell'importo, periodo e luogo di esecuzione; 
d)Telenco dalie;attrezzature, m i n i d'opera ed equipaggiamento tecni
co di cui si disporre par l'esecuzione dell'appalto;. 

e) l'organico medio annuo dall'Impresa ed il numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tre anni; 
f) l'elènco del personele tecnico facente o meno parte integrante del
l'impresa di cui l'appaltatore intenda avvalersi per l'esecuzione dai 
lavori. Le Imprese dovranno essere Iscritte, dichiarandolo nella doman
da di partecipazione, all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 
seconda par un Importo adeguato ai lavori da appaltare. 
Le Imprese «tare non iscritte all'A.N-C. ed aventi sede nel territorio 
della C-E.E. dovranno dichiarare di possedere qualificazioni equivalenti 
ai sensi dell'art. 14 delia legge 684/77. Le richieste di partecipazione 
non vincolano il Comune. GS inviti i presentare fa offerti saranno 
spediti entro 120 giorni dalli data di pubblicazione del presente bando 
di gara. Il presente bando* atato inviato all'Ufficio dalle Pubblicazioni 
ufficiali delta Comunità europee-Boite Postale 1003-L-2985 Luxem-
bourg I - il giorno 22/5 /1989. 
Sotofra, 22 maggio 1989 

L'ASSESSORE LLPP. L'ASS. ANZIANO 
dr. Franco Farri ing. Andrea Pandotfell) 

Moto. La tragedia-Palazzese 

Udenunc^diFerrari: 
«Sponsor, dollari e invidie 
nessunoparladisicurez2a» ' 

WALTIRQUAONttJ "" 

m BOLOGNA. •Domenica 
scorsa ad Hockenheim è mor
to Ivan Palazzese, e a 48 ore 
di distanza sembra che tutti 
vogliano dimenticare, rimuo
vere l'accaduto. Quasi non 
fosse successo nulla. Mi sem
bra vergognoso. Anche per
ché in questa maniera non si 
(a altro che affossare il moto
ciclismo. Ivla questo sport non 
può e non deve screditarsi 
Dunque dobbiamo esser noi 
piloti a lanciare un forte grido 
d'allarme e a muoverci con
cretamente». 

Lo sfogo, che e anche una 
precisa denuncia, viene da 
Virginio Ferrali, vicecampione 
del mondo della classe 500 
nel 1979 che, alle soglie dei 
37 anni, continua a correre, 
ma soprattutto a lottare in ma
niera appassionala per la dife
sa del motociclismo. Ferrati, 
tra l'altro, e stato domenica 
uno dei pnmì soccorritori di 
Palazzese sul circuito di Hoc
kenheim. 

•L'incidente a Ivan - spiega 
Ferrari - in buona parte A da 
imputare al caso ma anche al
la lentezza dei soccorsi e delle 
segnalazioni. Attorno a questo 
dramma non bisogna alzare 
un muro di silenzio come 
stanno facendo molti, ma cer
care di sensibilizzare l'am
biente e sviluppare tuia di
scussione ira noi piloti». «Una 
cosa è cena * prosegue il cen
tauro originario di'Parma, ma 
da anni residente a Milano -
la nostra categoria da tanti, 
troppi anni, vive una situazio
ne di estremo disagio e di 
massima disorganizzazione. 
Diciamolo francamente non 
siamo mai stati uniti e forti 
nelle nostre battaglie per la si
curezza e più in generale per 
la difesa dei nostri dirmi, j 
grossi "nomi" sono sempre 
stati condizionati dagli interes
si economici e di immagine 
dei team e degli sponsor e si 
sono mossi solo in rare occa
sioni. I piloti privati, presi da 
esigenze di bilancio, sono sta
ti costantemente considerati 
meno di zero dalla Federazio
ne intemazionale, Ma ora è 
necessario mettere da pute 

divisioni e interessi economi
ci Lo sciopero di Misano pud 
essere un segnale. Da domani 
ci ritroveremo a Salisburgo 
per il Gran premio d'Austria. 
Contatterò personalmente tut
ti i piloti italiani. Dovremo far 
partire, da subito, una crocia
ta per esporre in maniera ade
guata le nostre esigenze, Alla 
base di tutto dovrà esserci, ov
viamente, il discorso della si
curezza dei circuiti. A Sali
sburgo si corre sul filo def 300 
all'ora ma non ci sono spazi 
di fuga adeguati. A Spa c'è 
una parte di circuito talmente 
vecchia sul quale non dovreb
bero correre neppure le bici. 
A Misano l'asfalto è in condi
zioni vergognose. Purtroppo 
dobbiamo combattere contro 
una Federazione insensibile 
che calpesta I nostri diritti e 
che approfitta delle divisioni 
inteme per ritardare ogni tipo 
di intervento. Insomma, si 
punta a risparmiar soldi sulla 
nostra pelle. E non bisogna di
menticare le strutture di soc
corso e di segnalazione che in 
alcuni paesi sono a dir poco 
primitive. Proprio quando le 
moto diventano sempre'più 
veloci e pericolose» 

•Bisogna fare la voce groìsa 
- tuona Ferran - e i vari Reg
giani, Cadalora, Grcsini,.che 
sono ragazzi intelligenti, mi 
ascolteranno. Spero che an
che gli americani, che in alcu
ne situazioni si sono dati da 
fare, si muovano nella giusta 
direzione* 

Cosa dirà ai suoi colleglli e 
soprattutto cosa chiederà lo
ro» 

•Illustrerò le tappe fonda
mentali delta nostra attività, 
diciamo cosi sindacale, che 
negli anni 70, attraverso prote
ste e scioperi, hanno portalo 
ad alcuni risultali positivi Farò 
presente a tutti l'esigenza di 
avere più spinto di corpo^ioè 
di «ssere più uniti e forti per 
riuscire a far ragionare 1 nostn 
interlocutori. Cosi facendo i ri
sultati dovranno arrivare. Non 
possiamo lasciar sulle piste al
tri morti per avere risposte 
concrete alle nostre esigenze, 
ai nostn diritti». 

COMUNE DI SOLOFRA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Bando di gmrm 
Il ComuMi di Solofre. con aada in via A. Landolfi, intende indir* una 
licitazione privata par l'appalto lavori Programma Costruttivo di n. 49 
alloggi P * terremotai ella frazione S Andrea sull'importo a basa 
desta di L 3.719 380.000. Al finanziamento si provvede con i fondi 
w m . 3 Legga 14 5 81 n. 219 assegnati* Comune dal CIPE L'aggw<-
dKainne dell'appalto awarri ai sanai dada lettera al. punto 2) de) 1 ' 
comma daH srt. 24 legga 8.S.77 n. 684, Non sono ammessa offerta 
m aumento. Saranno eecluee dalla gara, al sonai dall'art. 2 bit comma 
Z-, D.L. n 65/1989 convertito in legge 28 4.1969 n. 165, le offerta 
che presentano uni porosntuala di ribasso superiore alla madia della 
percentuali deHe offerte ammessa, incrementata dal 7%; Il calcato dada 
mecfea non tiene conto delle offerte m aumento. Qualora il numero deHe 
offerto valida risulti inferiore a quindici non potrà estere esercitata la 
esclusione suddetta o l'ammana della offerte a v i valutata al sanai 
(M'ari. 2 bis commi 1 dei 0 ,1 . aucdtato. Si procaderi aR'aggwcK»-
ztone arwtw in presame, di una «ola offerta di ribasso valida. H tempo 
urte per resscuriona di tunii (avori éfisaato m 600 giorni dalla data dal 
vernala di consegna o, m caeo di consegna freiionata, dell'ultimo 
verbale di consegne paraele. Alla gara sono ammesse impresa riunita 
o che dKhisrlno di votarsi riuroro ai sensi degli articoli 20 a seguenti 
dosa Legga 8 B. 1987 n. 584 a successive modificaiioni. La domanda 
d> partecipeifone. recanti l'oggetto deHe gara, redatte In lingua Italiana, 
dovranno pervenire a questo Comune, «a A. Landotft. entra H giorno 
30 grugno 1989. Nella domanda di parteopwione • richiedenti devono 
indicare, sotto formo di dicMareirone successivamente verificabile: 
a) l'inesiatenia delta cause di esclusione di cut all'art. 13 dalla legge 8 
agosto 1977 n, 684 a successivo modifiche; 
b) le cifra d'affari globali a dal lavori degli ultimi tra eoerciit; 
ci l'elenco dei (avori eeoguti negli ultimi cinque anni con indicazione 
dell'importo, periodo a luogo di esecuzione; 
di l'elenco deHe attranatura, metti d'opera ad equipaggiamento tecni
co di cui si disporrà per reaecuiione dell'appalto; 
e) l'organico madio ennuò deU-impreea ed il numero dal dirigenti cori 
riferimento egli ultimi tre anni; 
f) l'elenco a * personele tannico facente o mano parte integrante del' 
l'impresa di cuiTappàttetore intenda avvalersi per Tesecustone doi 
lavori. | Ì impresa dovranno essere iscritte, dichiarandolo ralla doman-, 
da di parteclpaiione, all'Albo Nazionale d*l Costruttori alla categoria 
seconda per un importo adeguato si lavori da appaltare. 

Le imprèse astore non Iscritte aH'A.N.C, ad aventi sode nei territorio 
dalle C t E . dovremo dichiarare di possedere qualificazioni equivalenti 
ai semi dirll-Brt. 14 dalla legge 584/77. La richieste di partooipaiiont 
non vincolano il Comune.GU inviti a premontar* le offerte saranno 
spediti entro 120 giorni osila data dì Dubblieatióna del prosante bando 
digara. 
il presentii bando * stato inviato il.1 Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali 
dalie Comunità eurooos-Bofte Postala 1003-1-2985 Uìttambourg I - il 
giorno 22/5/1989. 
Sotofra, 22 mugolo 1969 

L'ASSESSORE LL.PP. L'ASS. ANZIANO 
dr. Franco Farri ing, Andrea PandottaHi 
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